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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 114  del 3 dicembre 2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame della PDL n. 366 "Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti", presentata dalle Consigliere Spinosa, Cotto (Prime firmatarie), Pozzi, Valloggia, Barassi, Ferrero, Motta.

La Commissione nella  seduta odierna ha proceduto con il dibattito sull’emendamento sostitutivo dell’art. 5 della PDL n. 366 che prevede quanto segue: 

ART. 5 ( Modalità di erogazione del contributo regionale)

1. La Regione Piemonte si costituisce parte civile nei giudizi per violenze e maltrattamenti subiti da donne

2. Le spese di costituzione di parte civile di cui al comma 1 non sono a carico del Fondo di cui all’art. 2”

In ordine al suddetto emendamento la Commissione ha dibattuto sui seguenti aspetti:

· E’ ribadita la condivisione sullo spirito dell’emendamento, ma sottolineata la difficoltà che lo stesso possa essere accolto in quanto rischierebbe di rendere impugnabile la legge da parte del Governo.
· Viene espressa perplessità inoltre sui costi di una operazione di questo genere che potrebbe vanificare il vero obiettivo dell’istituzione del fondo e cioè il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.
· E’ evidenziato inoltre che l’eventuale accettazione o meno di costituzione di parte civile  è elemento discrezionale del Tribunale. 

· Infine viene evidenziato che chi si costituisce  parte civile in linea di massima lo fa perché ne ha un danno diretto e pertanto viene  chiesto  se la Regione Piemonte abbia un danno diretto qualora una donna subisca violenza.  

Il Presidente ha pertanto proceduto al termine del dibattito con la votazione in ordine al suddetto emendamento che è stato respinto.

Infine è stato votato e accolto a maggioranza un emendamento a firma delle proponenti la PDL n. 366. Tale emendamento introduce la “clausola valutativa”.

La commissione ha proceduto poi con l’espressione del parere di massima sull’intero testo.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: P.D., F.I. Verso il Partito del Popolo delle Libertà, Partito della Rif. Comunista-S.E., Ecologisti Unisti a Sin. S.E., Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, Verdi.

Non partecipano al voto: A.N., L.N. Piemot-Padania, U.D.C..

L’articolato così come emendato dalla commissione è stato trasmesso alla prima commissione per il parere sulla norma finanziaria prima dell’approvazione finale da parte della VIII Commissione. Sono inoltre state designate: relatrice la Consigliera Spinosa e correlatrice la Consigliera Cotto. 

Prime determinazioni sulla PDL n. 480 " Modifiche alla l.r. 3 agosto 2004, n. 21 (Rapporti tra il Consiglio regionale e i Consiglieri cessati dal mandato)", presentata dai Consiglieri Gariglio (primo firmatario), Pichetto, Placido, Chieppa, Ghiglia, Spinosa.

La PDL n. 481 d’iniziativa dell’Ufficio di Presidenza si ripropone di intervenire sulla legge regionale 3 agosto 2004, n. 21 (Rapporti tra il Consiglio regionale del Piemonte e i Consiglieri cessati dal mandato) . A tal fine introduce modifiche alla disciplina dei rapporti tra il Consiglio regionale del Piemonte e i consiglieri cessati dal mandato sostituendo integralmente l'articolo 1 e modificando l' articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2004, n. 21. 

In particolare viene modificato  il titolo di Consigliere regionale prevedendo che all'indicazione della legislatura o delle legislature nelle quali si è svolto il mandato seguano l'indicazione dei relativi anni oppure, nel caso non sia stata portata a termine un’intera legislatura, solamente l’indicazione degli anni in cui i Consiglieri hanno ricoperto la carica. Il provvedimento individua inoltre le tutele e le prerogative spettanti ai Consiglieri regionali cessati dal mandato, al fine di consentire loro di svolgere l'attività istituzionale, dotandoli di un tesserino di riconoscimento e riconoscendo  loro il diritto di accesso alle banche dati o ad altre informazioni accessibili. Gli stessi possono, inoltre, fruire dei servizi di biblioteca e documentazione del Consiglio Regionale del Piemonte, nonché ricevere le pubblicazioni della Regione e ogni altra informazione inerente l'attività istituzionale dell'Assemblea regionale e le manifestazioni e gli eventi promossi dall'Ente. Inoltre secondo la nuova formulazione dell' articolo 1 della legge regionale 21/2004, introdotta dalla presente  proposta di legge, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale possono richiedere ai Consiglieri cessati dal mandato di partecipare alle missioni della Regione Piemonte, senza però riconoscere, come avveniva precedentemente, alcun rimborso delle spese di viaggio sostenute per raggiungere il luogo della missione. Viene inoltre prevista la possibilità per i Consiglieri regionali cessati dal mandato di aderire alle convenzioni definite per i Consiglieri regionali in carica senza oneri per l'ente e nei limiti e secondo i criteri definiti dall'Ufficio di Presidenza, ed è attribuita all'Ufficio di Presidenza la competenza a definire le modalità di esercizio del diritto di accesso riconosciuto ai Consiglieri regionali cessati dal mandato e a emanare le disposizioni necessarie per l'attuazione dei diritti e delle prerogative riconosciute ai Consiglieri regionali cessati dal mandato. 

L'articolo 2 della proposta di legge modifica il comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2004, n. 21, al fine di coordinarlo, con le modifiche introdotte dall'articolo 1della presente proposta di legge, alla legge regionale 21/2004.

In ordine al suddetto provvedimento la Commissione ha proceduto, su richiesta di un consigliere della minoranza, a fissare un’audizione con i rappresentanti dell’Associazione fra consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del Piemonte. 

Tale audizione è stata fissata per lunedì 7 gennaio 2008.

Prime determinazioni sulla PDL n. 481 "Proposta di modifica all'art. 20 della l.r. 9 dicembre 1981, n. 50 (Istituzione dell'Ufficio del Difensore Civico)", presentata dai Consiglieri Gariglio (primo firmatario), Pichetto, Placido, Chieppa, Ghiglia, Spinosa.

La presente proposta di legge, anch’essa d’iniziativa dell’Ufficio di Presidenza,  interviene sull' articolo 20 della legge regionale 9 dicembre 1981, n. 50, relativamente alle indennità, rimborsi spese e di trasferta che spettano al Difensore civico. In particolare, la previsione normativa vigente prevede che al Difensore civico sia corrisposta la stessa indennità e gli stessi rimborsi spese e trattamento di missione dei Consiglieri regionali.  La proposta mira a "fissare" l'indennità erogata al Difensore Civico alla metà di quella erogata ai Consiglieri regionali alla data di entrata in vigore della presente legge, mantenendo gli stessi rimborsi spesa e trattamento di missione spettanti ai Consiglieri regionali, come attualmente previsto. 

Si sottolinea che la proposta è presentata in un'ottica di riflessione sulla razionalizzazione delle risorse nonché nel pieno rispetto degli importanti compiti e delle nevralgiche funzioni di tale istituto di garanzia, a cui lo Statuto della Regione Piemonte attribuisce l'importante ruolo di tutela dei diritti di chi svolge una pubblica funzione e di salvaguardia, quindi, dell'imparzialità, buon andamento e trasparenza dell'azione amministrativa. 

Peraltro, la presente proposta tiene conto che, in forza delle cause di impedimento alla nomina nonché delle cause di incompatibilità previste dalla legge, la funzione del Difensore civico è stata svolta da soggetti che hanno messo a disposizione dell'amministrazione regionale e dei cittadini la loro peculiare esperienza lavorativa e la professionalità maturata nel periodo di attività. 

Il provvedimento, composto da un solo articolo, è stato posto all’esame della Commissione che ha provveduto a licenziarlo a maggioranza. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. Verso il partito del popolo delle libertà, Partito della Rif. Comunista-S.E., Ecologisti Uniti a Sinistra S.E., Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI, Verdi.

Non partecipano al voto: A.N., L.N. Piemont-Padana.

Relatore è stato designato  il Consigliere Placido.

Esame del DDL n. 341 “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere nella Regione Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 328 “Disposizione per l’istituzione dei bilanci di genere”, presentata dai Consiglieri Spinosa (prima firmataria), Motta, Cotto, Pozzi, Valloggia, Turigliatto, Leo, Laus, Dalmasso, Chieppa, Barassi, Bossuto, Moriconi, Robotti e Rabino.

Il Presidente ha riassunto l’iter istruttorio del provvedimento ed ha invitato alla discussione di carattere generale.

L’Assessore alle Pari Opportunità presente ai lavori ha proceduto inoltre ad illustrare nuovamente le finalità del provvedimento che  nasce per dare concreta attuazione all’articolo 13 dello Statuto della Regione Piemonte e cioè dotare la Regione stessa di una  legge organica sulle pari opportunità di genere che contenga la specificazione dell’obiettivo più generale contenuto nello Statuto che prevede che l’Ente operi per rimuovere ogni ostacolo che impedisce la piena parità nella vita sociale, politica, culturale ed economica. 

Il disegno di legge contiene una serie di norme riguardanti: 

· la lettura di genere del bilancio regionale al fine di attuare e valutare le politiche a seconda dell'impatto che possono avere rispettivamente sulle donne e sugli uomini; 

· la predisposizione di un rapporto annuale sulla condizione femminile in Piemonte, nel quale siano rappresentati tutti gli aspetti della partecipazione delle donne alla vita familiare, politica, sociale, culturale, economica della Regione. Il rapporto potrà essere il punto di partenza per analizzare a fondo i bisogni ai quali rispondere con progetti concreti al fine di realizzare la parità sostanziale tra i sessi; 

· la previsione di una comunicazione istituzionale attenta alle tematiche di pari opportunità che promuova il superamento degli stereotipi di genere attraverso tutti gli strumenti della comunicazione istituzionale, anche in quegli ambiti che sembrano più neutri o lontani dalla tematiche in questione; 

· le statistiche di genere attraverso la disaggregazione per sesso di tutti i dati che siano il risultato di attività svolte direttamente dagli Uffici regionali o che si tratti di attività finanziate dalla Regione stessa. 

Prima di procedere all’esame dell’articolato è stato posto il seguente quesito all’Assessore presente ai lavori, relativamente a  cosa è stato fatto, in ordine al Bilancio di Genere.

L’Assessore ha informato la Commissione che la Giunta regionale ha affidato all’IRES la predisposizione del primo testo di Bilancio di genere della Regione Piemonte che,  con un gruppo di esperti a livello nazionale,  ha lavorato per più di un anno sul Bilancio consuntivo 2006. Ha pertanto dato la sua disponibilità a trasmettere il lavoro sin qui svolto alla Commissione nei prossimi giorni. L’Assessore preannuncia inoltre che il 17 dicembre 2007 alle ore 9.00 presso l’IRES vi sarà la presentazione ufficiale del Bilancio di Genere della Regione Piemonte 2006. 

La Commissione ha proceduto pertanto con l’esame dell’art. 1 (Principi e finalità) del ddl n. 341 che posto in votazione è stato approvato a maggioranza. E stato espresso  inoltre l’invito a valutare la possibilità di prevedere un momento di confronto tra la Consigliera prima firmataria della PDL n. 328 e l’Assessore alle Pari Opportunità affinché si possa giungere più agevolmente ad un testo unificato dei due provvedimenti.
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